PAPIRO ESTRATTO DA CARTONNAGE – P.STRAS.INV.WG 304-307

WG – Indica che il papiro è stato acquistato dalla “Associazione per la Promozione delle Scienze” (Wissenschaftliche Gesellschaft; acronimo: WG). Anche questa associazione di Strasburgo faceva parte del Consorzio per l’acquisto dei Papiri (DPK). Un accordo prevedeva che i papiri acquistati fossero però depositati e conservati presso la Biblioteca di Strasburgo. Alla fine della Prima Guerra Mondiale molti dei membri dell’associazione (trasferita prima ad Heidelberg e poi a Francoforte) lasceranno Strasburgo (ormai città francese).

LE NOTIZIE DEL CONSORZIO – I papiri P.STRAS.INV.WG 304-307 sono compresi (secondo una delle circolari del consorzio) nel lotto numero 68. Furono acquistati nel 1909 da Zucker che però non lasciò nessun diario dei suoi spostamenti. Per ricercare informazioni su questi papiri è perciò possibile fondarsi solo su ciò che è scritto nei dossier del consorzio. Tra le informazioni fornite nella circolare del DPK, si indica che questi papiri sono stati estratti da un cartonnage, e si fa inoltre riferimento al riconoscimento di un passo delle Fenicie di Euripide. Dello stesso lotto, e forse dello stesso cartonnage, faceva parte anche un papiro documentario, oggi P.STRAS.INV.WG 299, contenente una richiesta di pagamento, in valuta macedone, per alcuni mercenari che risiedevano a Techtho (oggi Dashtut) nel 210 a.C.

NB: Ad Amburgo esiste un papiro documentario di III sec a.C. (P.HAMB 202, INV 638) che parla della località di Techtho (Betreffort!). Amburgo, che fece parte del consorzio, nel 1909 acquista il “Lotto 61” ma a seguito dei bombardamenti della II Guerra Mondiale, gli archivi sono andati distrutti.

IN PIU’

P.HAMB 202 INV 638 è recuperato da cartonnage

P.HAMB INV 639 e INV.640 (contigui al precedente nella serie dei numeri d’inventario: si può perciò supporre per INV.638-640 l’accessione contemporanea nella raccolta amburghese) sono due antologie di prologhi euripidei, databili paleograficamente al III a.C. L’inchiostro dilavato è indizio di recupero da cartonnage, anche se di questo non si fa cenno nell’edizione (ma i papiri da cartonnage arrivarono ad Amburgo da Berlino già “smontati”, ad opera del restauratore Ibscher). Si suppone per questi papiri amburghesi la stessa origine di P.STRAS.INV.WG 304-307.

Come indicato nella circolare DPK, il LOTTO 68 fu comprato nel piccolo villaggio di Gafadun (oggi Korfotoi) di fronte ad El-Hibeh. Probabilmente sottratto da un operaio che lavorava nella necropoli (fu pagato 522.5 piastre).

IL LOTTO 61: abbiamo notizie sulla provenienza (la circolare DPK indica Achmim, ma dubitativamente).

PROVENIENZA – Cartonnage di El-Hibe (certa per il lotto 68; forse possibile anche per il lotto 61).

DATAZIONE – III sec. a.C.

SUL CONTENUTO – Questi papiri riportano in frammenti opere di Euripide. Si tratta di una antologia di parti liriche delle opere dell’autore. Lo si comprende infatti dal ritmo dei versi riportati. 

IPOTESI – IL COPIONE DI UN VIRTUOSO – La scelta di selezionare parti liriche delle opere di Euripide ha fatto pensare che si trattasse dell’antologia che portava con sé un attore girovago. Queste figure, che ci vengono segnalate da alcune iscrizioni, nascono probabilmente dalla difficoltà di mettere in scena un intera opera del teatro classico greco e forse, inoltre, il pubblico egiziano non era neanche molto interessato a questo tipo di rappresentazioni. 

IPOTESI ALTERNATIVA– UN TESTO DI STUDIO – In realtà questi passi di Euripide sono molto pesanti e poco adatti al teatro. Forse si trattava piuttosto di una antologia nata per finalità di studio, come dimostrano analoghe antologie euripidee (non di passi lirici però) che hanno la stessa provenienza di questi papiri. Questa ipotesi è resa più convincente per il fatto che i passi possono essere raggruppati per materie o soggetto (ad esempio: la donna euripidea) o per tipologia (ad esempio: tutti i prologhi). 

LA BIBLIOTECA ANTOLOGICA DI EL HIBE – Grazie alle antologie euripidee e ad altre come quella di Menandro o delle sentenze simonidee, possiamo dire che ad El-Hibe probabilmente è stata recuperata una biblioteca di studio con una forte presenza antologica. Nella stessa sono riconoscibili inoltre altri “fondi”, come quello sulla filosofia della letteratura, che ci presentano un programma educativo molto raffinato in una località tutto sommato periferica ma soprattutto in un periodo che vede da poco l’arrivo dei greci. Sappiamo in realtà, già da Platone, che l’uso di materiale antologico era frequente per lo studio, un metodo alternativo alla lettura dell’opera intera.

Ci sono allora due possibilità per queste antologie:

· Ad El-Hibe è presente una cultura greca piuttosto raffinata già al tempo di Alessandro (un po’ quello che succederà ad Ossirinco, che non è molto lontana da questa località, in età romana)

· Magari questi papiri sono stati scartati nella stessa Alessandria il che non è del tutto impossibile dato che alcuni testi sono molto ben scritti: si tratta comunque solo di una ipotesi, visto che non abbiamo nessun esempio di scrittura libraria certamente alessandrina per poter fare un confronto.
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